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1. Riscoprire oggi Alexander Langer, il “costruttore di ponti” 
 

Le riflessioni sui temi delle emergenze ambientali e della transizione ecologica che si tenterà di 
offrire in questo articolo nascono da una possibile rilettura in chiave pedagogica del messaggio 
ambientalista e pacifista di Alexander Langer. Nato nel 1946 a Vipiteno, tra il 1975 e il 1995, 
Langer partecipò attivamente sia alla vita politica altoatesina, sia a quella nazionale ed europea. 
Prima, come militante in Lotta Continua, dichiarando, a tal proposito: 

 
C’è probabilmente anche qualcosa di regressivo in questa ricerca di “affiliazione”, e sicu-
ramente anche una buona porzione di ideologia; ma soprattutto la voglia di partecipare 
direttamente ed attivamente ad un processo storico che riteniamo promettente, liberatorio, 
“rivoluzionario”, e che – ci rendiamo conto – avrà i suoi epicentri altrove, non nel Sudti-
rolo, e in certa misura relativizza i problemi ai quali finora ci eravamo prevalentemente 
dedicati (Langer, 1986, pp. 207-208).  

 
Quindi, a partire dal 1978, come fondatore della lista indipendente altoatesina Neue Linke 

- Nuova Sinistra, considerata dallo stesso Langer una compagine “interetnica, con gente politi-
cizzata e non, con persone provenienti da esperienze piuttosto diverse, disposte a rinunciare a 
logiche di bandiera e di partito” (p. 209). E ancora, nella seconda metà degli anni ‘80 del No-
vecento, come co-fondatore, assieme a Marco e Sandro Boato, dei Verdi italiani. Nel 1986, a 
proposito del suo ruolo nel neonato soggetto politico, Langer scriveva: 

 
Sulla terza pagina di un quotidiano romano mi trovo apostrofato come “profeta verde”. 
Io mi trovo a girare l’Italia per contribuire a questa semina verde. Cerco di farlo con argo-
menti ed intenti poco elettorali e molto riflessivi. Anche in questo caso non sono stato io 
a “candidarmi”. Anzi, più che mai mi sono sentito ostaggio di una accelerazione nata dalla 
combinazione di molte circostanze (p. 211). 

 
Infine, negli ultimi anni della sua vita – Langer scomparve in circostanze tragiche, suicida, 

a Firenze, nel luglio del 1995 –, come europarlamentare per il Movimento Verde Europeo, la 
cui formazione venne definita dallo stesso: 

 
[...] una opzione che rimescoli le ragioni ideali di tante persone tra loro magari vicine, ma 
poi distanti per motivi organizzativi o residue incrostazioni ideologiche, ed elabori una 
“proposta verde Europa” capace di far interagire e rafforzare persone e gruppi che ormai 
sono presenti trasversalmente in tutti i settori culturali e politici della società italiana (Lan-
ger, 1991, p. 7). 
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La forte propensione al dialogo e alla mediazione che caratterizzavano la sua postura, così 
come il suo approccio cooperativo alle tematiche ambientali, derivavano, per sua stessa ammis-
sione, dal radicamento nella cultura e nelle tradizioni del suo territorio di origine. Le prospettive 
ecologista e pacifista, invece, nascevano dalla familiarità con il concetto di confine (geografico, 
linguistico) e dall’esperienza costante del limite e dell’attraversamento. Langer aveva capito che 
l’identità di confine e i limiti geografici rappresentano sempre delle opportunità: fra tutte, quella 
di costruire ponti, di cooperare, di unire; e non di erigere muri, fisici o simbolici, per separare 
e isolare le comunità e le società (Panikkar, 2002). Queste caratteristiche lo hanno reso a lungo 
un interlocutore privilegiato, non solo della sinistra e dell’area radicale italiane, “ma anche [del 
mondo] cristiano e religioso, delle nuove spiritualità, di aree non conformiste e originali e di 
movimenti non compresi nell’arco canonico della politica” (Valpiana, 2016, p. 105). Altresì, il 
profondo convincimento che la scelta nonviolenta fosse la strada maestra per un dialogo inte-
retnico costruttivo (Panikkar, 2002), un agire politico scevro da ideologismi e uno stile relazio-
nale caratterizzato da un abile “ecumenismo laico”, ne hanno fatto un (raro) esempio di 
parlamentare europeo di alto profilo: un alfiere della pace, della convivenza tra i popoli e dei di-
ritti dell’uomo. 

 
 

2. La cura della “casa comune” e la convivenza tra i popoli 
 

Nel 1992, subito dopo la prima conferenza mondiale sull’ambiente, il “Summit della Terra” di 
Rio de Janeiro, Langer scrive un trafiletto sul mensile “Senza Confine” intitolato “La semplicità 
sostenibile”, in cui affronta il tema della transizione ecologica a partire da una riflessione sugli 
stili di vita delle società occidentali, affermando sarcasticamente che: “La semplicità di vita è il 
vero obiettivo proclamato dal vertice della terra, ma è così rivoluzionario da non poter essere 
iscritto in un trattato” (Langer, 2015). Il Summit di Rio, infatti, aveva rivelato l’inadeguatezza 
delle risoluzioni adottate fino a quel momento per la difesa dell’ambiente da parte della diplo-
mazia internazionale e dei governi. Langer, d’altra parte, era convinto che per promuovere la 
salvaguardia dell’ambiente non fosse più praticabile la strada della competizione economico-so-
ciale tra Stati e governi, ma che si dovesse restituire protagonismo alle popolazioni colpite dalle 
emergenze ambientali e climatiche attivando un processo di cambiamento “dal basso”, radicato, 
innanzitutto, in una nuova cultura ambientalista e in una vera e propria educazione alla cura 
della “casa comune”. Sottolinea, a tal proposito, Mario Salomone (2011): 

 
Il maggiore coinvolgimento di soggetti del territorio, in ogni modo, permette di focalizzare 
meglio i progetti educativi sulle criticità locali. L’educazione ambientale e alla sostenibilità 
è una educazione prettamente trasformativa, che punta all’empowerment dei cittadini in 
tutte le età della vita per costruire una forma di intelligenza ecologica collettiva capace, 
attraverso comportamenti individuali e una condivisa cultura della sostenibilità, di con-
durre a modelli di produzione eco- e socio-sostenibili (p. 143). 

 
Due anni dopo il Summit di Rio, nel 1994, in uno dei suoi ultimi incontri pubblici con gli 

studenti universitari, nell’ambito del Convegno organizzato dai giovani della “Pro Civitate Chri-
stiana”1 tenutosi ad Assisi, Alexander Langer rilanciava il tema della transizione ecologica e, ci-
tando Kant, sull’importanza di comportarsi in modo tale che i criteri ispiratori dell’azione 
individuale siano gli stessi che ispirano qualunque altro essere umano, invitava la platea a fare 

1 Per approfondimenti su questo tema, si veda anche: https://www.youtube.com/watch?v=RwkxIbpntrI.
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proprio il motto: “Sporcate e consumate quanto tutti possono permettersi di fare” (Langer, 
2015). Ancora, nel 1994, in un intervento ai Colloqui di Dobbiaco sul tema del “benessere eco-
logico”, nel riflettere su come suscitare motivazioni e impulsi che rendessero possibile la svolta 
verso una correzione di rotta del consumismo occidentale, Langer, citando De Coubertin, pro-
poneva la sua concezione alternativa al senso originario del primo motto olimpico – che, nel 
frattempo, era (ed è) diventato la cifra di una post-modernità in cui l’uomo è costantemente 
proteso verso l’efficienza, in un esasperato slancio performativo (Farina, 2022) – quale chiave 
di lettura per uno stile di vita compatibile con la giustizia, la biosfera, il creato e, soprattutto, 
un futuro amico: 

 
Sinora si è agito all’insegna del motto olimpico “citius, altius, fortius” (più veloce, più alto, 
più forte), che meglio di ogni altra sintesi rappresenta la quintessenza dello spirito della 
nostra civiltà, dove l’agonismo e la competizione non sono la nobilitazione sportiva di oc-
casioni di festa, bensì la norma quotidiana ed onnipervadente. Se non si radica una con-
cezione alternativa, che potremmo forse sintetizzare, al contrario, in “lentius, profundius, 
suavius” (più lento, più profondo, più dolce), e se non si cerca in quella prospettiva il 
nuovo benessere, nessun singolo provvedimento, per quanto razionale, sarà al riparo dal-
l’essere ostinatamente osteggiato, eluso o semplicemente disatteso. Ecco perché una politica 
ecologica potrà aversi solo sulla base di nuove (forse antiche) convinzioni culturali e civili, 
elaborate - come è ovvio - in larga misura al di fuori della politica, fondate piuttosto su 
basi religiose, etiche, sociali, estetiche, tradizionali, forse persino etniche (radicate, cioè, 
nella storia e nell’identità dei popoli) (Langer, 1986, p. 210). 

 
 

3. L’angolatura pedagogica e anticipatrice degli scritti di Langer 
 

Negli ultimi anni e in questo nostro tempo, segnato non solo da emergenze ambientali e clima-
tiche ma anche da questioni geopolitiche e da guerre, non così lontane dai nostri confini ma, 
sicuramente, andate ben oltre i limiti imposti dai trattati internazionali, si è ricominciato – per 
fortuna – a parlare anche di Alexander Langer, ovvero del messaggio di un uomo che aveva fon-
dato il suo attivismo, le sue battaglie e il suo pensiero politico proprio sui temi della pace e del-
l’ambiente. In questo senso, i tanti eventi pubblici, i seminari e i convegni, organizzati anche in 
ambito accademico2, dedicati al politico e intellettuale altoatesino, corroborano gli sforzi profusi 
dall’Associazione Onlus3 che, a Bolzano, porta il suo nome e che, già dal 1999, si impegna at-
tivamente a diffondere il suo pensiero: ecologico, pacifista e nonviolento. Ma quale è la pro-
spettiva pedagogica entro la quale è possibile ri-leggere oggi il pensiero di Langer? Innanzitutto, 
si ritiene utile rilevare che, in buona parte dei suoi scritti, l’Autore rivolge un appello al mondo 
degli adulti, chiedendo loro di incarnare l’esempio, ovvero di essere i primi, veri testimoni di 
un possibile cambiamento (Corsi, 2003): ridimensionando lo stile di vita consumistico, tipico 

2 Anche la comunità pedagogica italiana ha dato e continua a dare il suo contributo al rilancio della figura e 
del messaggio educativo di Langer. A questo proposito, si vedano: Riccardi V., Stillo L. (2022). Il Tentativo 
di decalogo per la convivenza interetnica di Alexander Langer: 10 raccomandazioni per l’educazione alla 
pace. Personae. Scenari e prospettive pedagogiche, I (1), 114-123 e Bianchi L. (Ed.) (2023). Langer. La peda-
gogica implicita. Brescia: Scholé. Chi scrive, inoltre, ha avuto il piacere di dialogare sui contenuti del volume 
pubblicato nel 2019, intitolato Il piano Langer, con il suo curatore, Giuseppe Civati, ex parlamentare, oggi 
editore, nell’ambito del Macerata Humanities Festival, organizzato attorno al tema “Scoprire la pace. Percorsi 
di giustizia per la guarigione del mondo”, il 18 ottobre del 2024. A questo proposito, si veda anche: 
https://www.youtube.com/watch?v=NxkbWzblNGw.

3 Per approfondimenti su questo tema, si veda anche: https://www.alexanderlanger.org/.
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delle società occidentali; partecipando attivamente alla vita della propria comunità, del proprio 
territorio, del proprio Paese; alimentando il dibattito pubblico affinché la politica si occupi di 
progetti, di proposte, di legami, di relazioni e non di formule organizzative o di disintermedia-
zione. Allo stesso tempo, però, Langer lancia anche un messaggio forte e chiaro al mondo dei 
giovani, insistendo sull’etica delle relazioni interpersonali e sottolineando il bisogno di nuove 
forme di resistenza culturale. È significativo, da questo punto di vista, che, dopo aver conosciuto 
don Milani e la scuola di Barbiana, nel 1970 Langer si sia preoccupato di tradurre in tedesco 
Lettera a una professoressa, rilanciandone il messaggio in una prospettiva di dialogo interetnico 
su tematiche educative quali, ad esempio, la necessità di cambiare la “fisionomia sociale e poli-
tica” delle aule scolastiche per renderle spazi in cui l’uguaglianza non sia solo discussa ma anche 
praticata quotidianamente: dando la parola e offrendo momenti di espressione a chi ne ha più 
bisogno (Sani e Simeone, 2011) e insegnando ai giovani – per citare Levinas (1997) – ad investire 
la propria libertà e i propri diritti nella libertà e nei diritti degli altri. Langer adotta uno sguardo 
prospettico, che anticipa, chiarificandole, le trasformazioni degli anni a venire, proprio come 
ogni buona pedagogia dovrebbe fare, abbracciando costantemente una dimensione critica e pro-
blematizzante della realtà. In molti passaggi dei suoi testi l’approccio adottato richiama quello 
coscientizzante della pedagogia critica di Paulo Freire (1973) o di Henry Giroux (1983), in altri 
ancora quello di denuncia, di resistenza e di attivismo di filosofi politici come Michel Foucault 
(2008), Jurgen Habermas (1998) o Judith Butler (2004). Langer promuove incessantemente 
l’idea di alleanza e di corresponsabilità: due concetti che se declinati pedagogicamente risultano 
fattori determinanti per la formulazione di risposte efficaci al deficit di civismo (Dusi e Pati, 
2011) e a quel “salto intergenerazionale della memoria”, così magistralmente descritto da Zyg-
munt Bauman (2017) o da Ulrich Beck (2000). Altresì, alcune delle riflessioni di Langer sul-
l’individualismo, la contraddittorietà e l’incertezza contemporanee, richiamano le prospettive 
di Edgar Morin (2011) sulla sopraggiunta assenza di progettualità, sul bisogno di orizzonti ampi, 
sulla “perdita del futuro”. 

 
 

4. Conclusioni 
 

Nonostante il messaggio politico di Alexander Langer abbia più di trent’anni, il suo risultare 
così attuale rivela anche, in una certa misura, che gli impegni presi dall’umanità nei confronti 
dell’ambiente e della sostenibilità, sono ancora molto lontani dall’essere rispettati. Il lavoro da 
fare è ancora tanto, anche in termini di sensibilizzazione, formazione e educazione delle nuove 
generazioni. A questo proposito, in un’intervista rilasciata nel 2020 da Edgar Morin alla gior-
nalista del quotidiano Avvenire, Alice Scialoja, il filosofo francese rispondeva così alla domanda 
“Alexander Langer diceva che la rivoluzione ecologica potrà affermarsi nella misura in cui sarà 
desiderabile. Lei è d’accordo?”: 

 
Ci sono gli ecologisti ma la scienza ecologica non è insegnata da nessuna parte. È una 
scienza polidisciplinare e in quanto tale non accolta nelle nostre università. La seconda la-
cuna è che, nonostante si sappia da Darwin in poi che siamo frutto di un’evoluzione bio-
logica, tutta la nostra cultura continua a separare il biologico dall’umano. Abbiamo creato 
una frattura epistemologica. Le catastrofi, come Chernobyl, scuotono, poi vengono di-
menticate, e così i nuovi uragani. Altre culture hanno un senso dell’inglobamento del-
l’umano nella natura (p. 23). 

 
In questo senso è importante che il dibattito pedagogico – accademico e non – sui temi delle 

emergenze ambientali e della transizione ecologica continui ad essere alimentato, ogni giorno, 
in modo convincente, giacché informato e competente, e guidato da un’etica della convivenza 
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che metta al primo posto le dimensioni della cura della casa comune e della pace. Altresì, e per 
concludere, nell’era della politica globale, si ritiene necessario – e doveroso – ispirarsi (e far sì 
che i giovani si ispirino) a figure che, come Alexander Langer, sapevano incarnare il ruolo, edu-
cativo e politico, del mediatore, di colui che traduce e ha cura della parola che unisce. Di colui 
che cerca un significato e un bene comune perché conosce il valore trasformativo delle parole e 
delle azioni, e si batte affinché esse non siano strumentalizzate ai fini del consenso, nella “[...] 
consapevolezza che la riparazione del mondo avviene con azioni semplici e ripetibili, con quello 
che siamo, attenti a non alimentare l’invidia e la superbia, lottando contro il cinismo e la politica 
come scambio di potere” (Valpiana, p. 111). 

 
 

Bibliografia 
 

Bauman Z. (2017). Retrotopia. Cambridge: Polity Press. 
Beck U. (2000). La società del rischio. Verso una seconda modernità. Roma: Carocci. 
Bianchi L. (Ed.) (2023). Langer. La pedagogia implicita. Brescia: Scholé. 
Butler J. (2004). Precarious Life. The Powers of Mourning and Violence. London: Verso. 
Civati G. (Ed.) (2019). Il piano Langer. Busto Arsizio: People. 
Corsi M. (2003). Il coraggio di educare. Il valore della testimonianza. Milano: Vita e Pensiero.  
Dusi P., Pati L. (Eds.) (2011). Corresponsabilità educativa. Scuola e famiglia nella sfida multiculturale: una 

prospettiva europea. Brescia: La Scuola. 
Farina T. (2022). Educare nella scuola primaria. La dimensione artistico-espressiva e il recupero del significato 

educativo della performance. Roma: Anicia. 
Foucault M. (2008). Discipline, poteri, verità: detti e scritti 1970-1984. Marietti: Genova. 
Freire P. (1973). L’educazione come pratica della libertà. Milano: Mondadori. 
Giroux H. (1983). Theory and resistance in education. Westport: Bergin and Garvey. 
Habermas J. (1998). La nuova oscurità. Crisi dello Stato sociale ed esaurimento delle utopie. Roma: Edizioni 

Lavoro. 
Langer A. (1986). Minima personalia [Special Issue]. Belfagor, 41 (2), 211-211. 
Langer A. (1991). Presentazione degli atti del Parlamento verde d’Europa. Fondo Alexander 
Langer, collezione articoli, ottobre, 1-27. 
Langer A. (2015). Il viaggiatore leggero. Scritti (1961-1995). Palermo: Sellerio Editore. 
Lévinas E. (1997). Il tempo e l’altro. Genova: Il Melangolo. 
Morin E. (1988). La sfida della complessità - Le défi de la complexité. Firenze: Le lettere. 
Panikkar R. (2002). Pace e interculturalità. Una riflessione filosofica. Milano: Jaca Book. 
Riccardi V., Stillo L. (2022). Il Tentativo di decalogo per la convivenza interetnica di Alexander Langer: 

10 raccomandazioni per l’educazione alla pace. Personae. Scenari e prospettive pedagogiche, I (1), 114-
123. 

Salomone M. (2011). Partecipazione, reti, partenariato. Quale eredità per il Decennio. Culture della so-
stenibilità, IV (7), 141-158. 

Sani R., Simeone D. (Eds.) (2011). Don Lorenzo Milani e la Scuola della Parola. Analisi storica e prospettive 
pedagogiche. Macerata: EUM. 

Scialoja A. (2020, April 15). Per l’uomo è tempo di ritrovare sé\ stesso. Intervista a Edgar Morin. Avvenire, 
pp. 22-24. 

Valpiana M. (2016). Il carico di Alex, tra profezia e politica. Polis. Journal of Political Science, 13, 105-
113. 

 

149



Finito di stampare  
nel mese di NOVEMBRE 2025 da 

 
per conto di Pensa MultiMedia® • Lecce 

www.pensamultimedia.it 


	001-021 prime pagine

